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VERBALI DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTR AZIONE 
 
 

N.  18               del Reg. 
 
 
Data,  27   Aprile   2013 

OGGETTO: Mandato al Presidente a trattare ipotesi vendita al Comu-  
ne di Monte Romano bestiame bovino dell’Ente. 

 
L’anno        Duemilatredici       il giorno      Ventisette      del   mese  di       Aprile     alle ore    11,00 

nella sala dell’Ente, dietro invito diramato dal Presidente in data   26.03.2013   Prot. N. 483   si è 

riunito il Consiglio di Amministrazione in sessione  ORDINARIA ed in seduta Pubblica di prima 

convocazione. 

Presiede l’adunanza il Presidente Sig. BONI Leopoldo. 

Dei Consiglieri dell’Ente sono presenti N. 10 (dieci) e assenti, sebbene invitati N. - (---) come 

segue: 

 

 P. A. 

1. BONI Leopoldo SI  
2. COLONNA Marco Antonio  SI  
3. MARIANI Francesco SI  
4. MICOZZI Giulio SI  

      5.  ALLEGRINI Antonio SI  
      6.  FIORELLI Augusto SI  

7.  GASBARRI Alessandro SI  
      8.  PAGNOTTA Roberto SI  

9.  AZARA Roberto     SI  
    10.  VAGNI Angelo SI  

 
 

Assiste il Segretario dell’Ente Sig. MODANESI Vittorio incaricato della redazione del processo 

verbale. 

Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari posti 

all’ordine del giorno. 

  
 

ORIGINALE 



N° 18                                                                                   del 27.04.2013 
 

IL CONSIGLIO 
                  
          Premesso che, in seguito alla Sentenza della Corte Suprema di Cassazione n. 16910  del 
2009, i terreni oggetto di controversia con l’Università di Tarquinia sono stati immediatamente 
rilasciati e resi disponibili alla predetta Università Agraria; 
Premesso altresì che in seguito al rilascio dei terreni le amministrazioni si accordarono affinché i 
bovini dell’Università Agraria di Monte Romano continuassero a pascolare fino al 31/12/2013, 
anche sui terreni boschivi di proprietà dell’Università Agraria di Tarquinia dietro un corrispettivo di 
fida pascolo accettato, e per ciò adottarono i rispettivi provvedimenti deliberativi: 

• Università Agraria di Tarquinia  con delibera n. 78 del 16/03/2010, temporaneamente,  
concedeva – dietro compenso pattuito in € 4000,00 - fino al 31/12/2013, il pascolo dei 
bovini dell’U. A. di Monte Romano sulle aree boscate delle tenute Poggio tondo e 
Ancarano; 

• Università Agraria di Monte Romano con delibera n. 36 del 25.03.2010  “Accettazione 
proposta di pascolo aree boscate di proprietà della Università Agraria di Tarquinia”; 

          Premesso inoltre che questa Amministrazione, subentrata nel 2011 a quella che aveva 
sottoscritto i predetti accordi, nel corso dell'estate 2012  ha incontrato  i vertici dell'Università 
Agraria di Tarquinia per verificare la volontà da parte dell'Ente gemello di Tarquinia di confermare 
la prosecuzione  del pascolo per i ns. bovini  anche sui loro territori, ha avanzato – come  
verbalmente concordato - esplicita istanza con prot. n. 12150 del 31/07/2012 e che 
successivamente  in risposta alla nostra predetta istanza, con nota del 28 Agosto 2012 prot. n. 
1495/8.1.56 l’Università Agraria di Tarquinia negava con una serie di motivazioni anche “la mera 
autorizzazione al pascolo, considerate le vaste superfici pascolabili annoverate nel patrimonio 
dell’Università agraria di Monte Romano”; 
 
           Considerato che le superfici pascolabili di proprietà dell’Ente ammontano a circa 450 ettari 
e sono ubicati nelle località “Crognolo” e Selvarella” e che attualmente sono assegnate a pascolo 
per il bestiame brado bovino ed equino a diversi utenti allevatori; 
 
           Considerato altresì che in data 06/12/2012,  i suddetti  allevatori sono stati convocati da 
questa Amministrazione al fine di verificare se vi fosse spazio ed UBA sufficienti anche per i bovini 
dell’Università Agraria, consci che ciò avrebbe significato la volontaria cessazione di buona parte 
se non di tutti gli allevatori dell’utilizzo dei pascoli della Selvarella e del Crognolo e che gli 
allevatori hanno dichiarato di essere ancora in piena attività e pertanto impossibilitati a lasciare 
liberi i terreni sostenendo che l’allevamento è la loro fonte primaria di reddito; 
 
            Considerato inoltre che senza  i requisiti fondamentali:  terreni di pascolo e UBA, vengono 
meno anche una serie di risorse comunitarie relative all’allevamento biologico in purezza  che 
finora ci hanno consentito di coltivare tale attività e dare lavoro agli addetti; 
 
          Ritenuto inoltre di dover  evitare ulteriori contenziosi con utenti allevatori per l’utilizzo dei 
pascoli della Selvarella e del Crognolo per le conseguenze che ne deriverebbero; 
 
          Ritenuto che sia necessario evitare di disperdere gli eccellenti bovini di razza maremmana, 
iscritti al libro genealogico nazionale, vincitori di numerosi premi e riconoscimenti, e che debbano 
essere invece tutelati dalla collettività di Monte Romano;  
         
           Visto il parere favorevole tecnico espresso dal Segretario dell’Ente ai sensi del- l’art. 49 del 
D. Lgs. N. 267/2000 e successive modificazioni; 
 
           Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Tecnico in ordine alla regolarità te- 



cnica ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni; 
 
           Con voti unanimi 
 
                                                           DELIBERA 
 
1) di dare mandato al Presidente di formulare proposta d’acquisto dei circa 160 bovini di      
     razza maremmana al Sindaco del Comune, che potrebbe essere interessato, poiché      
     il Comune con l’Azienda Agricola Roccarespampani  già dispone di un allevamento di   
     bovini selezionati maremmani e di pascoli  idonei, potenzialmente interessato ad am- 
     ampliare l’allevamento e ulteriormente migliorare il processo di selezione della razza  
     Maremmana; 
 
2) di dichiarare il presente atto immediatamente. 
 
 
 

 
 


